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VII COMMISSIONE (Congiunta con la I Commissione)
SINTESI N. 38 DEL 18 DICEMBRE  2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 553 "Testo unico in materia di artigianato"




Prima di passare all’esame del disegno di legge in oggetto, un Consigliere di un Gruppo di minoranza richiede al Presidente la convocazione di un’audizione per affrontare la situazione di crisi in cui versa “l’Istituto Ferrero” con sede in Alba. La commissione acconsente dando mandato al Presidente di procedere alla calendarizzazione. 

La Commissione conclude l’esame del disegno di legge n. 553, esaminando ed approvando gli articoli di seguito richiamati.

Articolo  25 (Sanzioni)

Su proposta della Giunta regionale accolta in modo unanime dalla Commissione al comma 1 viene formulata la seguente modifica:

· “d) da euro 200,00 a euro 2.000,00 in caso di uso illecito, da parte di un'impresa non iscritta all'albo, di riferimenti all'artigianato nella denominazione della ditta o nell'insegna o nel marchio.”.
E’ inoltre accolto dalla Commissione il seguente emendamento della Giunta regionale che modifica così il testo:

· comma 2: “2. Le sanzioni di cui al comma 1 sono accertate ed irrogate dalla CCIAA territorialmente competente che provvede all'introito dei proventi, che concorrono alla copertura dei costi sostenuti dalla CCIAA per la tenuta dell'albo delle imprese artigiane.”;

· comma 3: “3. Le CCIAA relazionano annualmente alla direzione regionale competente in materia di artigianato in merito alle violazioni accertate, alle generalità dei soggetti sanzionati e all'importo delle sanzioni applicate.
L’ articolo così modificato è approvato all’unanimità.

Articolo 26 (Composizione delle commissioni provinciali per l'artigianato)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale che modifica così il testo:

· comma 4: “4. È incompatibile la contemporanea appartenenza a più di una Commissione provinciale per l'artigianato. Tale incompatibilità è rimossa attraverso l'esercizio dell'opzione.”.

L’articolo è approvato a maggioranza.

Articolo 27 (Funzioni delle commissioni provinciali per l'artigianato)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 1, lettera c: “c) promuovono ogni  iniziativa diretta a valorizzare le attività artigiane della provincia;”.

L’articolo è approvato a maggioranza.

Articolo 28 (Composizione della Commissione regionale per l'artigianato)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

        -      comma 1, lettera c): “c) dal Direttore regionale dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) o da un suo delegato;”.

L’articolo è approvato a maggioranza.

Articolo 29 (Funzioni della Commissione regionale per l'artigianato)
Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 4: “4. La struttura organizzativa di cui all'articolo 31 svolge le funzioni di segreteria e i compiti tecnico-amministrativi della Commissione regionale per l'artigianato.”;

· comma 5: “5. Per l'approfondimento di argomenti di particolare complessità la Commissione regionale per l'artigianato  ha la facoltà di articolarsi in gruppi di lavoro.”.
L’articolo è approvato a maggioranza.
Articolo 30 (Durata in carica delle Commissioni)

Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 1: “1. Le Commissioni provinciali e la Commissione regionale per l'artigianato hanno una durata di tre anni a decorrere dal provvedimento di nomina e restano in carica fino alla nomina delle nuove Commissioni.”;

· comma 2 : “2. I componenti delle Commissioni decadono dalla carica in caso di perdita dei requisiti prescritti per la nomina ed in caso di mancata partecipazione non giustificata alle sedute per tre riunioni consecutive. Essi possono essere revocati e sostituiti in ogni momento dall'organismo che li ha designati.”
Viene accolto all’unanimità un emendamento che ha come primo firmatario un Consigliere di opposizione che modifica così il testo:

· comma 1: la parola “tre” è sostituita dalla parola “cinque”.

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità

Articolo 31 (Personale e organizzazione degli uffici dell'albo e di segreteria della Commissione regionale per l'artigianato)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 3: “3. Il responsabile della Direzione regionale competente per materia individua il segretario della Commissione regionale per l’artigianato tra il personale di cui al comma 2”.

L’articolo è approvato a maggioranza.
Articolo 32 (Indirizzo, coordinamento e vigilanza)

Sono accolte dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, le seguenti osservazioni formali degli uffici che modificano così il testo:

· comma 2: “2. La Giunta regionale ha la facoltà di ordinare ispezioni e indagini sul funzionamento degli uffici e delle Commissioni provinciali e regionale per l'artigianato.”;

· comma 3: “3. Nel caso in cui una commissione venga a trovarsi nell’impossibilità di funzionare o dia luogo a gravi e reiterate irregolarità, previa diffida, è sciolta con decreto del Presidente della Giunta regionale e contestualmente viene nominato un commissario straordinario competente ad esercitare fino alla ricostituzione della commissione, tutte le funzioni alla stessa attribuite.”.
L’articolo è approvato a maggioranza.
Articolo 33 (Denunce di irregolarità)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 1: “1. Le Commissioni provinciali per l'artigianato raccolgono e verificano le denunce ad esse presentate, relative a soggetti che esercitano attività artigianali a favore di terzi in mancanza dei requisiti di legge previsti per l'esercizio delle medesime attività e senza adempiere a gli obblighi posti a carico delle imprese artigiane.”

L’articolo è approvato a maggioranza.
Articolo 34 (Provvedimenti d'ufficio delle Commissioni provinciali per l'artigianato. Segnalazioni)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 1: “1. Le Commissioni provinciali per l'artigianato, esaminate le denunce presentate ed acquisiti gli elementi di valutazione, sentito l'interessato, dispongono d'ufficio l'iscrizione, la modifica e la cancellazione dall'Albo delle imprese artigiane.”.
L’articolo è approvato a maggioranza.
Articolo 35 (Monitoraggio e valutazione degli interventi)
L’articolo è approvato a maggioranza senza alcuna modifica.

Articolo 36 (Controlli)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 2: "2. Ove i controlli evidenzino irregolarità, la Regione dispone direttamente o tramite gli enti gestori le azioni ed i provvedimenti necessari fino alla revoca delle agevolazioni indebitamente percepite; dispone la segnalazione delle irregolarità alle altre autorità competenti ai sensi della vigente normativa.".

L’articolo è approvato a maggioranza.
Articolo 37 (Spese di funzionamento di collegi consultivi e di amministrazione attiva)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· comma 2: "2. La Regione stipula copertura assicurativa per l'attività svolta dai componenti della Commissione regionale per l'artigianato nell'esercizio delle funzioni istituzionali.".

L’articolo è approvato a maggioranza.

Articolo 38 (Norma transitoria)

E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· “1. Le Commissioni provinciali e regionale per l'artigianato costituite ai sensi della l.r. 21/1997, continuano a svolgere le proprie funzioni fino all'insediamento delle nuove commissioni e comunque solo fino al centoventesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge.”.

E’ accolto dalla Commissione il seguente emendamento della Giunta regionale che aggiunge il comma 4:

· “4. Fino alla completa attuazione della comunicazione unica per la nascita dell'impresa di cui all'articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell'istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di autoveicoli) convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, la comunicazione di iscrizione all'albo delle imprese artigiane di cui all'articolo 23 è presentata entro trenta giorni dalla data di acquisizione dei requisiti artigiani. In caso di comunicazione presentata entro sessanta giorni dalla scadenza del termine si applica la sanzione di cui all'articolo 25, comma 1, lettera b). In caso di comunicazione presentata oltre tali termini o in caso di omessa comunicazione di iscrizione si applica la sanzione di cui all'articolo 25, comma 1, lettera a).”.

L’emendamento è accolto all’unanimità.

L’articolo così emendato è approvato a maggioranza.

Articolo 39 (Norma finale) 

Viene accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente riformulazione della rubrica:

“Articolo 39 (Notifica delle azioni configurabili come aiuti di Stato)”
L’articolo è approvato a maggioranza

Articolo 40 (Disposizioni finanziarie)
Viene presentato dalla Giunta regionale il seguente emendamento che riformula  così il testo:
“1. Per il finanziamento delle attività previste dalla presente legge si provvede, per l'anno finanziario 2009, con le risorse iscritte nel bilancio di previsione per l'anno 2009 e, per gli anni finanziari 2010 e 2011, con le dotazioni finanziarie stanziate nel bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010 - 2011 nelle unità previsionali di base (UPB) della Direzione Attività produttive relative al settore artigianato.
 2. Con decorrenza dall'anno 2010 vengono istituiti nelle UPB DA09011 (Bilancio - Bilanci - Titolo I - spese correnti) e DA09012 (Bilancio - Bilanci - Titolo II spese d'investimento), il fondo unico per l'artigianato di parte corrente e il fondo unico per l'artigianato per gli investimenti.
 3. In ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), gli stanziamenti dei fondi di cui al comma 2 sono stabiliti annualmente con la legge finanziaria regionale.
 4. La Giunta regionale provvede al prelievo dai fondi unici per l'artigianato per la collocazione in appositi capitoli presenti o da costituirsi nelle UPB di cui al comma 1, nel rispetto dei sistemi di codifica previsti dal sistema di contabilità regionale e nazionale e che confluiscono in una medesima funzione obiettivo in ottemperanza a quanto disposto dall' articolo 24, comma 7 della l.r. 7/2001.

La prima Commissione esprime, in sede congiunta con la settima Commissione, parere favorevole sulla norma finanziaria. 
L’articolo è approvato nella nuova versione.

Articolo 41 (Abrogazione di norme)
E’ accolta dalla Commissione, con parere favorevole della Giunta, la seguente osservazione formale degli uffici che modifica così il testo:

· viene aggiunta la lettera f): “ f) lettera g) del comma 1 dell'articolo 16 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo delle attività produttive).

L’articolo è approvato a  maggioranza .

Al termine dell’esame il disegno di legge è licenziato a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Insieme per Bresso;

 non votanti: FI- Verso il Partito del Popolo della Libertà, AN-Verso il Popolo della Libertà, Lega Nord Piemont-Padania.

Infine la Commissione nomina relatore il Consigliere regionale Massimo Pace.
Il disegno di legge è inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

